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I numerosi strumenti per la pianificazione a lungo termine e la previsione strategica di cui 
dispone la Confederazione si concentrano in genere su un determinato ambito tematico o 
settore politico. L’analisi della situazione e del contesto integra tali strumenti e intende fornire 
una prospettiva trasversale sui potenziali sviluppi futuri collegando tra loro i diversi ambiti 
tematici. Costituisce così una base complementare ai numerosi strumenti di previsione stra-
tegica dell’Amministrazione federale, la maggior parte dei quali è messa a disposizione del 
pubblico e può essere utilizzata da Cantoni, Comuni, organizzazioni non governative e altri 
attori. 

Prospettive Svizzera 2040 è stato elaborato utilizzando la tecnica degli scenari, un metodo 
consolidato della futurologia che si basa su una ricerca bibliografica approfondita e un son-
daggio condotto tra esperti. Con questa tecnica non si mira a elaborare lo scenario futuro più 
probabile, quanto piuttosto a prendere in considerazione una gamma di potenziali scenari o 
futuri possibili (un quadro di scenari), così da stimolare i processi di riflessione e fare emerge-
re campi d’azione, sfide, rischi e opportunità.

In una prima fase sono stati elaborati, consolidati e convalidati tre scenari globali con il con-
tributo di esperti dell’Amministrazione federale e della comunità scientifica, che sono poi 
serviti da base per sviluppare gli scenari specifici per la Svizzera. Il contesto futuro del Paese 
è caratterizzato da numerosi fattori d’influenza di tipo sociale, tecnologico, economico, eco-
logico e politico che interagiscono costantemente tra loro e possono rafforzarsi o indebolirsi 
a vicenda. Particolarmente rilevanti sono quei fattori che non solo hanno un impatto marcato 
sulla Svizzera, ma la cui evoluzione risulta estremamente incerta. La gamma dei possibili svi-
luppi, caratterizzati da incertezza, può essere illustrata con i seguenti esempi: dalla stagna-
zione economica alla ripresa, da una situazione di sicurezza critica a una stabile, dal disinte-
resse per il cambiamento climatico alla protezione attiva del clima, o ancora da un ordine 
mondiale multipolare a uno unipolare. Questi sviluppi sono stati combinati, tramite descrizio-
ni narrative, in tre diversi scenari che mostrano per esempio come la Svizzera agirebbe in un 
contesto mondiale polarizzato o come si adatterebbe all’erosione della coesione europea. Tali 
scenari sono inoltre stati integrati con influenze estreme, ovvero eventi improvvisi e critici 
che non si inseriscono nelle tendenze a lungo termine ma che possono sovrapporsi a qualsi-
asi scenario o addirittura determinarne l’andamento.

Insieme, gli scenari e le influenze estreme formano il quadro di scenari che illustra una gam-
ma di futuri possibili e che serve da quadro di riferimento per analizzare sistematicamente le 
sfide, le opportunità e i principali campi d’azione della Svizzera. Sebbene gli scenari non co-
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stituiscano rappresentazioni ideali o il futuro più probabile, contengono elementi valutabili 
positivamente o negativamente dai quali emerge una narrazione che permette di confrontar-
si con diversi sviluppi futuri. Gli scenari offrono quindi la possibilità di riflettere su diverse 
dimensioni e di trarre eventuali conclusioni.

Il quadro di scenari mostra un mondo in trasformazione, segnato da cambiamenti talvolta 
dirompenti nella tecnologia, nella politica e nella società. Di conseguenza, è necessario con-
centrarsi fin da subito sulle conoscenze acquisite così da riuscire a gestire in modo efficace, 
proattivo e sostenibile le sfide future. Il quadro di scenari ha permesso di identificare sei 
campi d’azione globali che serviranno da base per la pianificazione politica della Confedera-
zione e in particolare per il programma di legislatura:

	– La coesione sociale implica un sistema politico stabile, la salvaguardia dell’unità, integrazio-
ne e solidarietà tra i membri di una società, l’attenuazione delle disuguaglianze socioeco-
nomiche e la capacità di considerare le opportunità e le sfide legate all’immigrazione. 

	– In qualità di polo tecnologico e del sapere Svizzera, grazie alla definizione di condizioni qua-
dro favorevoli, il nostro Paese deve assumere un ruolo di primo piano a livello globale 
nell’ambito di tecnologie chiave selezionate e rafforzare al contempo la propria sovranità 
digitale per evitare dipendenze.

	– La prosperità economica è garantita dall’accesso ai mercati internazionali, da buone condi-
zioni quadro economiche e da strutture diversificate e resilienti. 

	– In materia di clima ed ecosistemi risulta che la Svizzera, in particolare nelle regioni alpine, è 
più colpita dagli effetti del cambiamento climatico rispetto alla media. Di conseguenza, è 
necessario un adeguamento tempestivo e globale in combinazione con la riduzione dei 
gas serra. 

	– Il ruolo della Svizzera nel mondo è caratterizzato dal suo posizionamento come mediatrice 
e come sede di organizzazioni multilaterali. In questo contesto risulta importante curare 
le relazioni tra Stati e con l’UE. 

	– Nell’ambito della sicurezza e difesa è necessario un rafforzamento a lungo termine e con-
forme alle esigenze delle capacità di difesa, per contrastare in modo efficace le minacce 
ibride ed evitare le dipendenze in materia di politica di sicurezza. 
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Sebbene non si possa prevedere il futuro, è comunque possibile e necessario prepararsi alle 
incertezze che quest’ultimo comporta e sviluppare strategie per affrontarle. Ciò vale soprat-
tutto in un mondo altamente globalizzato e caratterizzato da cambiamenti repentini e talvol-
ta dirompenti, dove il progresso tecnologico, le condizioni geopolitiche, le sfide ecologiche, 
l’andamento economico e i cambiamenti sociali amplificano la dinamica e la complessità degli 
sviluppi a venire. In un simile contesto è sempre più importante saper riconoscere per tempo 
tali sviluppi. Il cambiamento e l’incertezza non rappresentano unicamente delle sfide, ma of-
frono anche nuove opportunità, in quanto creano nuovi margini di manovra e consentono di 
elaborare progetti alternativi. Pertanto, l’obiettivo di Prospettive Svizzera 2040 è individuare 
i possibili sviluppi a lungo termine per la Svizzera e contribuire al rafforzamento della pianifi-
cazione strategica. 

Il presente rapporto è stato elaborato con il contributo di esperti interni ed esterni all’Ammi-
nistrazione federale provenienti da diverse discipline, al fine di includere un’ampia gamma di 
prospettive e conoscenze specialistiche. Grazie alla tecnica degli scenari, uno dei metodi cen-
trali della previsione strategica, è stato concepito un quadro di scenari che comprende tre 
diversi futuri plausibili. Non si tratta di previsioni, bensì di tre rappresentazioni coerenti del 
futuro, basate su diverse ipotesi, che mostrano come potrebbero svilupparsi i principali fat-
tori d’influenza all’interno di costellazioni differenti.

I risultati servono da quadro di riferimento e di orientamento. Il rapporto è da considerare 
come un complemento strategico trasversale alle attività prospettiche e pianificatorie setto-
riali dell’Amministrazione federale, in quanto permette di trattare questioni a lungo termine 
in un’ottica interdipartimentale e quindi di rafforzare la pianificazione strategica del Consiglio 
federale. In particolare, il rapporto costituisce una base per il programma di legislatura poi-
ché mette in evidenza eventuali necessità di agire, contribuendo così a definire e adottare per 
tempo e in modo coerente priorità e misure politiche. Si astiene tuttavia dal formulare racco-
mandazioni concrete.   

Il rapporto è stato elaborato sulla base dell’articolo 32 lettera cter della legge sull’organizza-
zione del Governo e dell’Amministrazione (LOGA) e la Cancelleria federale lo sottopone per 
conoscenza al Consiglio federale. Sebbene serva da base per l’elaborazione del programma 
del prossimo periodo di legislatura, il Consiglio federale non è obbligato a tenere conto dei 
suoi risultati e comunicherà le priorità politiche e gli obiettivi principali per i prossimi anni nel 
messaggio relativo alla pianificazione della legislatura 2027–2031.

8



2	   
METODO- 
LOGIA

9



10



Prospettive Svizzera 2040 è stato elaborato utilizzando la tecnica degli scenari, un metodo 
che consente di prendere in considerazione una gamma di potenziali scenari o di futuri pos-
sibili. Alla base di questo quadro di scenari stanno quei fattori d’influenza che hanno un im-
patto particolarmente forte sulla Svizzera e il cui sviluppo è oltremodo incerto.

Il capitolo seguente offre una panoramica della procedura adottata, dei lavori svolti dalla 
Confederazione nell’ambito della previsione strategica nonché della tecnica degli scenari.  
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2.1	 PROCEDURA
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Fattori	d’infl	uenza	
Fattori con un impatto signifi cativo 
sul futuro

• Sondaggio condotto tra 60 esperti ed esperte 
dell’Amministrazione federale e della comunità 
scientifi	ca

• Ricerca	bibliografi	ca	approfondita
• Laboratorio interno alla Confederazione per 

consolidare i risultati

Fattori	chiave
Fattori caratterizzati da un elevato 
grado di incertezza e da un forte 
impatto sul futuro

• Laboratorio con esperti ed esperte dell’Ammini-
strazione	federale	e	della	comunità	scientifi	ca

• Ricerca	bibliografi	ca	integrativa	dei	risultati

Quadro	di	scenari
Ampia panoramica dei futuri possibili 
con scenari e infl uenze estreme

• Laboratorio con esperti ed esperte dell’Ammi-
nistrazione federale e di organizzazioni vicine 
alla Confederazione

SVILUPPO DEGLI SCENARI

CONCLUSIONI

PIANIFICAZIONE POLITICA

* Competenza interdisciplinare integrata

Campi	d’azione
Settori con un’elevata rilevanza per il 
futuro a breve e medio termine

• Laboratorio con rappresentanti dei diparti-
menti

• Preparazione agli sviluppi futuri tramite campi 
d’azione ed elementi d’azione 

Pianifi	cazione	strategica	
della	Confederazione
Base per il programma di legislatura

Istituti	di	ricerca	politiche
Supporto metodologico 
puntuale:
• Interface Politikstudien 

Forschung Beratung AG
• Fraunhofer-Institut für 

System- und Innovation-
sforschung ISI

Istituzioni	di	
formazione	e	ricerca
• EPF Losanna
• ETH Zurigo 
• Università di Berna
• Università di Ginevra
• Università di Losanna
• Università di Zurigo

Amministrazione	federale
• Amministrazione	federale	delle	fi	nanze
• Cancelleria federale
• Innosuisse
• Istituto federale di ricerca per la foresta, 

la neve e il paesaggio
• Segreteria di Stato del Dipartimento 
federale	degli	aff	ari	esteri	(DFAE)

• Segreteria di Stato dell’economia
• Segreteria di Stato della migrazione
• Segreteria di Stato della politica di 

sicurezza
• Segreteria di Stato per la formazione, la 

ricerca e l’innovazione

• Segreterie generali dei dipartimenti
• Servizio delle attività informative della 

Confederazione
• Uffi		cio	federale	delle	abitazioni
• Uffi		cio	federale	dell’agricoltura
• Uffi		cio	federale	dell’ambiente
• Uffi		cio	federale	delle	assicurazioni	sociali
• Uffi		cio	federale	di	polizia
• Uffi		cio	federale	della	sanità	pubblica
• Uffi		cio	federale	di	statistica
• Uffi		cio	federale	dello	sviluppo	territoriale

MONITORAGGIO

Osservazione	
degli	
sviluppi

Contributo di 60 esperte ed esperti*

•  Defi	nire	e	adottare	per	tempo	e	in	modo	
coerente priorità e misure politiche



2.2	 PREVISIONE STRATEGICA DELLA 
CONFEDERAZIONE

I numerosi strumenti per la pianificazione a lungo termine e la previsione strategica di cui 
dispone la Confederazione si concentrano in genere su un determinato ambito tematico o 
settore politico. L’analisi della situazione e del contesto integra tali strumenti e intende fornire 
una prospettiva trasversale sui potenziali sviluppi futuri collegando tra loro i diversi ambiti 
tematici. Costituisce così una base complementare alle attività di pianificazione strategica 
dell’Amministrazione federale.

Questo capitolo fornisce una panoramica dei principali strumenti per la previsione strategica 
e la pianificazione a lungo termine impiegati dalla Confederazione, la maggior parte dei qua-
li è messa a disposizione del pubblico e può essere utilizzata da Cantoni, Comuni, organizza-
zioni non governative e altri attori.
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Strumenti qualitativi per la pianificazione a lungo termine
Di seguito sono elencati alcuni degli strumenti qualitativi specifici che costituiscono la base 
per la pianificazione a lungo termine della Confederazione. La lista non è esaustiva e non 
segue un ordine gerarchico.

Strategia di politica 
estera

La Divisione Policy Planning del DFAE opera nel campo dell’analisi e della pre-
visione delle tendenze internazionali così come degli sviluppi geopolitici. Le 
conoscenze acquisite contribuiscono alla definizione delle politiche della Sviz-
zera e quindi anche alla strategia di politica estera, che definisce le priorità e 
i principali obiettivi a lungo termine. 

Rapporto sulla situa-
zione dell’economia 
svizzera

La Segreteria di Stato dell’economia analizza le potenziali sfide e sviluppi re-
lativi al mercato del lavoro e alla politica economica. Le conoscenze acquisite 
contribuiscono direttamente alla definizione della politica del Consiglio fede-
rale e sono illustrate in modo dettagliato nel rapporto sulla situazione dell’e-
conomia svizzera.

Sanità2030 L’Ufficio federale della sanità pubblica si occupa delle sfide e degli sviluppi a 
breve e lungo termine per il settore della sanità pubblica, per esempio per 
quanto riguarda il progresso tecnologico, i cambiamenti demografici e il fi-
nanziamento dell’assistenza sanitaria. Le conoscenze acquisite contribuisco-
no alla definizione della politica del Consiglio federale e sono riassunte nella 
strategia Sanità 2030. 

Futuro orientamento 
della politica agricola

L’Ufficio federale dell’agricoltura, in collaborazione con Agroscope, si occupa 
tra l’altro di riflettere su come in futuro l’agricoltura e l’industria alimentare 
svizzere potranno contribuire in misura ancora maggiore alla sicurezza ali-
mentare. Le riflessioni prendono in considerazione l’intero sistema alimenta-
re, dalla produzione fino al consumo. Le conoscenze acquisite contribuiscono 
direttamente alla definizione della politica del Consiglio federale e sono illu-
strate in dettaglio nel rapporto «Futuro orientamento della politica agricola».

Mobilità e territorio 
2050 / Progetto terri-
toriale Svizzera

L’Ufficio federale dello sviluppo territoriale, in collaborazione con l’Ufficio fe-
derale dei trasporti e l’Ufficio federale delle strade, monitora e prevede gli 
sviluppi e le sfide relative allo sviluppo del territorio e degli insediamenti non-
ché alle infrastrutture di trasporto. Le conoscenze acquisite contribuiscono 
direttamente ai lavori di tali uffici e alla definizione della politica del Consiglio 
federale. Il Piano settoriale dei trasporti «Mobilità e territorio 2050» e il Pro-
getto territoriale Svizzera forniscono una panoramica completa. Il Piano set-
toriale dei trasporti è una pianificazione federale vincolante per le autorità, 
mentre il Progetto territoriale Svizzera è un quadro di orientamento non vin-
colante elaborato da Confederazione, Cantoni, Città e Comuni di cui però 
l’Amministrazione federale deve tenere conto nell’ambito dei compiti d’inci-
denza territoriale.
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Strategia in materia di 
politica di sicurezza

La Segreteria di Stato della politica di sicurezza analizza il contesto in cui 
opera la Svizzera ed esamina le tendenze globali a lungo termine nonché le 
minacce e i pericoli concreti per il Paese. Le conoscenze acquisite contribu-
iscono direttamente alla definizione della politica del Consiglio federale. Gli 
elementi destinati al pubblico sono presentati nella strategia in materia di 
politica di sicurezza. Questo orientamento complessivo della politica di si-
curezza comprende mezzi civili e militari e coinvolge attori della Confedera-
zione e dei Cantoni. Tiene inoltre conto di tutti gli aspetti rilevanti della po-
litica estera, interna ed economica.

Analisi nazionale dei 
rischi «Catastrofi e si-
tuazioni d’emergenza 
in Svizzera»

L’Ufficio federale della protezione della popolazione analizza tutti quei peri-
coli nei settori natura, tecnica e società che possono portare a catastrofi e 
situazioni d’emergenza, compromettendo così la popolazione e le sue condi-
zioni di vita. I risultati, esposti nel dettaglio nel rapporto sull’analisi nazionale 
dei rischi «Catastrofi e situazioni d’emergenza in Svizzera 2025», contribui-
scono ai lavori strategici e di pianificazione a livello della Confederazione e 
dei Cantoni.

Prodotti del Servizio 
delle attività informa-
tive della Confedera-
zione

Il Servizio delle attività informative della Confederazione (SIC) raccoglie e 
analizza informazioni importanti per la politica di sicurezza, fornendo così un 
contributo decisivo per la valutazione globale della situazione di minaccia 
attuale e futura. I prodotti del SIC non sono destinati all’opinione pubblica.

Gestione dei rischi del-
la Confederazione 

L’obiettivo della gestione dei rischi della Confederazione è individuare, ana-
lizzare e valutare per tempo potenziali rischi al fine di garantire il funziona-
mento dell’Amministrazione. Mentre l’attuazione della gestione dei rischi è di 
principio di competenza dei dipartimenti e della Cancelleria federale, l’Ammi-
nistrazione federale delle finanze (AFF) svolge un’importante funzione di co-
ordinamento. I rapporti sui rischi all’attenzione del Consiglio federale non 
sono destinati all’opinione pubblica. 
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Strumenti quantitativi per la previsione strategica
Di seguito sono elencati alcuni degli strumenti quantitativi specifici che costituiscono la base 
della previsione strategica della Confederazione. La lista non è esaustiva e non segue un or-
dine gerarchico.

Scenari demografici Gli scenari demografici elaborati dall’Ufficio federale di statistica (UST) illu-
strano la potenziale crescita della popolazione in Svizzera e nei rispettivi Can-
toni, nonché l’evoluzione dell’invecchiamento della società. Gli scenari sono 
pubblicati ogni cinque anni.

Scenari per il sistema 
educativo

L’UST mostra anche i potenziali sviluppi del sistema educativo, proponendo 
nuovi scenari ogni due anni.

Scenari delle econo-
mie domestiche

Basandosi sugli scenari demografici e tenendo conto dei mutamenti nella 
struttura delle economie domestiche, l’UST fornisce stime plausibili sul futu-
ro numero di economie domestiche. Le stime sono aggiornate ogni cinque 
anni.  

Prospettive di traffico Le prospettive di traffico dell’Ufficio federale dello sviluppo territoriale mo-
strano la potenziale evoluzione del traffico viaggiatori e merci in Svizzera. Le 
prospettive sono aggiornate in base alle esigenze.

Prospettive energeti-
che 

Sulla base delle prospettive energetiche, l’Ufficio federale dell’energia elabo-
ra modelli di scenari per lo sviluppo a medio e lungo termine del sistema 
energetico svizzero. Le prospettive sono rielaborate ogni cinque anni circa.

Scenari climatici Gli scenari climatici dell’Ufficio federale di meteorologia e climatologia pro-
iettano l’evoluzione del clima della Svizzera in funzione del riscaldamento 
globale e dell’andamento delle emissioni. Gli scenari sono aggiornati ogni 
quattro–sette anni circa. 

Scenari per lo svilup-
po del prodotto inter-
no lordo (PIL) svizzero

La Segreteria di Stato dell’economia sviluppa scenari per l’evoluzione a lungo 
termine del PIL e del PIL pro capite sulla base di diverse ipotesi relative alla 
popolazione attiva e alla produttività del lavoro. Gli scenari sono aggiornati 
ogni quattro anni. 
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Prospettive a lungo 
termine delle finanze 
pubbliche

Il Dipartimento federale delle finanze analizza la situazione finanziaria a lun-
go termine dell’intero settore pubblico svizzero al fine di fornire una valuta-
zione della sostenibilità delle finanze pubbliche. Le prospettive sono rielabo-
rate ogni tre–cinque anni circa. 

Prospettive finanzia-
rie dell’assicurazione 
per la vecchiaia e per 
i superstiti (AVS)

L’Ufficio federale delle assicurazioni sociali elabora scenari sull’andamento 
delle entrate e delle uscite, dei risultati di ripartizione e dello stato del fondo 
di compensazione dell’AVS. Gli scenari sono aggiornati in base alle esigenze.

Proiezioni delle uscite 
per il sistema sanita-
rio

Con le sue proiezioni, l’AFF mostra la potenziale evoluzione a lungo termine 
dei costi sanitari e di cura. Le proiezioni sono aggiornate ogni quattro anni 
circa.
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2.3	 TECNICA DEGLI SCENARI  

La tecnica degli scenari è un metodo consolidato della futurologia che si basa su fondamenti 
scientifici, fatti e dati attuali, su una bibliografia pertinente relativa ai potenziali sviluppi nei 
singoli ambiti tematici nonché su valutazioni individuali di esperti. Questi elementi sono indi-
spensabili per l’elaborazione degli scenari. 

Con questa tecnica non si mira a elaborare lo scenario futuro più probabile, quanto piuttosto 
a prendere in considerazione una gamma di potenziali scenari o futuri possibili (un quadro di 
scenari), così da stimolare i processi di riflessione e far emergere campi d’azione, sfide, rischi 
e opportunità.  

Per Prospettive Svizzera 2040, la Cancelleria federale ha definito un quadro con tre scenari 
distinti, basati su fattori d’influenza con un impatto molto marcato sul futuro del Paese e la cui 
evoluzione risulta particolarmente incerta (fattori chiave). Questi fattori chiave sono stati 
identificati durante un laboratorio con esperti provenienti da diversi settori. I fattori d’influen-
za con un impatto marcato ma il cui sviluppo è relativamente prevedibile nel periodo di riferi-
mento (p. es. l’invecchiamento demografico) sono invece stati considerati come ipotesi di 
base per tutti gli scenari. Il quadro di scenari prende in considerazione i nove fattori chiave 
più importanti e di conseguenza si concentra solo su determinati aspetti. Ciò significa che 
altri aspetti, relativi per esempio a temi della politica sociale, all’approvvigionamento energe-
tico, alla pianificazione del territorio, sono trattati solo in modo implicito o marginale, sebbe-
ne siano anch’essi molto rilevanti per il futuro della Svizzera. 

Per la realizzazione del presente rapporto, la Cancelleria federale ha deciso di adottare un 
procedimento aperto e ha quindi rinunciato consapevolmente a proporre uno scenario di ri-
ferimento o una rappresentazione ideale. Tutti gli scenari contengono sia elementi positivi 
che negativi e riflettono così la logica del mondo reale. Ogni scenario è coerente in sé, anche 
se in molti casi possono esistere combinazioni alternative delle manifestazioni dei fattori 
chiave. Per motivi metodologici non è possibile fornire indicazioni in merito alla probabilità 
che i singoli scenari si verifichino. Poiché il quadro di scenari comprende un’ampia gamma di 
futuri possibili, costituisce nel suo insieme una base importante per l’identificazione di poten-
ziali campi d’azione, sfide e opportunità.
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3	   
FATTORI  
D’INFLUENZA 
E FATTORI 
CHIAVE
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Il contesto futuro della Svizzera è caratterizzato da numerosi fattori d’influenza di tipo sociale, 
tecnologico, economico, ecologico e politico che interagiscono costantemente tra loro e pos-
sono rafforzarsi o indebolirsi a vicenda. Particolarmente rilevanti per la tecnica degli scenari 
sono i fattori d’influenza che potrebbero avere effetti ampi e marcati sul futuro del Paese e il 
cui sviluppo rimane ancora molto incerto. Questi fattori sono definiti «fattori chiave». 

Al fine di identificare i fattori chiave, in una prima fase sono stati individuati, sulla base di un 
sondaggio condotto tra esperti dell’Amministrazione federale e della comunità scientifica 
nonché sulla base di una ricerca bibliografica approfondita, 46 fattori d’influenza che incide-
ranno in modo determinante sulla Svizzera fino al 2040. Successivamente, questi fattori d’in-
fluenza sono stati classificati e valutati nell’ambito di un laboratorio con esperti selezionati, 
ottenendo così un totale di nove fattori chiave. Durante il laboratorio è stato poi possibile 
analizzare le interdipendenze tra i diversi fattori chiave ed elaborare le loro potenziali mani-
festazioni. Infine, tali manifestazioni sono state combinate tra di loro al fine di illustrare diver-
si scenari globali e determinare gli effetti che questi potrebbero avere sulla Svizzera.

In funzione dei criteri sopra menzionati, i fattori d’influenza con un impatto particolarmente 
marcato ma il cui sviluppo risulta relativamente prevedibile non sono stati designati come 
fattori chiave bensì sono serviti come ipotesi di base per l’elaborazione degli scenari. Un 
esempio è l’invecchiamento demografico, che può essere previsto in modo relativamente af-
fidabile fino al 2040.

Per la tecnica degli scenari è strettamente necessario che gli scenari si distinguano o con-
trappongano chiaramente tra loro e che ognuno di essi risulti coerente e plausibile. Lo stesso 
vale per le manifestazioni che stanno alla base degli scenari. Le bozze delle manifestazioni e 
degli scenari elaborate dagli esperti sono state esaminate e consolidate tenendo conto di tali 
criteri.

La seguente tabella offre una panoramica dei nove fattori chiave che influenzeranno in modo 
decisivo la Svizzera nel 2040 ed espone tre diverse manifestazioni per ciascuno di essi, con 
descrizioni sintetiche che illustrano la prospettiva globale e quella svizzera. I fattori sono 
elencati in ordine gerarchico in base ai risultati del laboratorio. 

.
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Fattori chiave Manifestazioni

SCENARIO 1 – 
Ordine mondiale polarizzato

SCENARIO 2 – 
Alleanze regionali

SCENARIO 3 –	
Potenza dominante

RAPPORTI 	
GEOPOLITICI

Rapporti geopolitici bipolari: 
la geopolitica e l’economia 
mondiale sono caratterizzate 
da un ordine mondiale 
bipolare. Il mondo è diviso in 
due emisferi, ciascuno guidato 
da una grande potenza. La 
Svizzera si considera parte di 
uno dei due emisferi ma 
mantiene la sua neutralità, 
che è sempre più messa in 
discussione.

Rapporti geopolitici 	
multipolari: 	
un ordine mondiale multipola-
re con diverse grandi potenze 
porta a sfere di influenza 
sovrapposte e conflitti 
regionali. In questo contesto 
complesso, l’UE rimane un 
attore importante, mentre la 
Svizzera svolge un ruolo di 
mediatrice nei conflitti.

Rapporti geopolitici 	
unipolari: 	
un ordine mondiale unipolare 
è caratterizzato dal dominio 
politico, economico e militare 
della potenza mondiale 
dominante. L’Europa si allinea 
a questa potenza e la Svizzera, 
nonostante rimanga formal-
mente indipendente, perde 
parte della sua sovranità.

SVILUPPO ECONO-
MICO GLOBALE

Stagnazione economica: 	
a livello globale si creano 
diverse barriere commerciali e 
la crescita economica rimane 
moderata. Rispetto ad altri 
Stati, la Svizzera registra tassi 
di crescita leggermente 
superiori alla media ma 
comunque inferiori rispetto a 
quelli dei primi decenni del 
21° secolo.

Frammentazione economica:	
un’economia mondiale 
regionalizzata porta a zone 
commerciali isolate con 
standard divergenti. La 
Svizzera rimane un’economia 
aperta e orientata all’esporta-
zione e grazie a una politica di 
nicchia mirata continua a 
registrare un successo 
economico maggiore rispetto 
ad altri Stati.

Crescita dell’economia 
mondiale: 	
il commercio a livello globale è 
in crescita. L’economia 
mondiale è caratterizzata da 
catene di approvvigionamento 
stabili e da un’elevata 
sicurezza dell’approvvigiona-
mento. Grazie al suo orienta-
mento alle esportazioni e alla 
sua competitività, la Svizzera 
beneficia in modo superiore 
alla media della congiuntura 
mondiale.
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Fattori chiave Manifestazioni

SCENARIO 1 – 
Ordine mondiale polarizzato

SCENARIO 2 – 
Alleanze regionali

SCENARIO 3 –	
Potenza dominante

SITUAZIONE DI 
SICUREZZA GLOBAL

Situazione di sicurezza 
globale critica: 
cresce il pericolo di un 
conflitto su larga scala tra 
Stati e aumentano le minacce 
ibride (ciberattacchi, disinfor-
mazione e pressioni economi-
che). Di conseguenza, la 
sicurezza è gravemente 
compromessa sia sul piano 
militare che civile. La Svizzera 
reagisce aumentando le spese 
per l’armamento, rafforzando 
la propria resilienza e 
intensificando la cooperazione 
in materia di politica di 
sicurezza con partner 
selezionati.

Situazione di sicurezza 
globale instabile:
la situazione di sicurezza 
globale è frammentata e 
caratterizzata da conflitti 
regionali nonché da un 
aumento dei conflitti ibridi. 
Mentre alcune regioni del 
mondo risultano sempre più 
destabilizzate, l’Europa rimane 
relativamente stabile e di 
conseguenza non sussiste 
alcuna minaccia immediata 
per la Svizzera. Ciononostante, 
il Paese rafforza le sue 
capacità di difesa e la sua 
resilienza, mantenendo al 
contempo la sua autonomia in 
materia di politica di sicurezza.

Situazione di sicurezza 
globale stabile:
la situazione di sicurezza 
globale è sostanzialmente 
stabile e non si prevedono 
conflitti armati di grandi 
dimensioni tra gli Stati. La 
Svizzera beneficia del 
dividendo della pace e riduce 
la quota delle spese militari 
nel bilancio dello Stato.

PROGRESSO 
TECNOLOGICO

Corsa tecnologica: 
in tutto il mondo si registrano 
grandi progressi tecnologici, a 
cui la Svizzera contribuisce 
con la sua forza innovativa. A 
seconda delle esigenze, il 
Paese collabora con attori 
stranieri o investe in sviluppi 
autonomi.

Stagnazione tecnologica: 
a livello mondiale si verifica 
una stagnazione del progres-
so tecnologico, tra l’altro a 
causa di conflitti d’interesse di 
natura etica e politica. La 
Svizzera rimane aperta 
all’innovazione e investe su 
soluzioni locali.

Svolta tecnologica: 
in tutto il mondo si registrano 
grandi progressi tecnologici. 
Le nuove tecnologie sono 
essenzialmente controllate da 
imprese e Stati esteri, da cui la 
Svizzera è quindi fortemente 
dipendente. 

COESIONE E	
CAPACITÀ D’AZIO-
NE DELL’EUROPA

Erosione europea: 
la coesione degli Stati europei 
e la loro capacità d’azione 
sono sempre più compromes-
se. Diminuisce l’importanza 
dell’UE quale attore politico, 
tra l’altro perché uno dei suoi 
membri più importanti è 
uscito dall’organizzazione. La 
cooperazione avviene 
unicamente in determinati 
settori. La Svizzera cerca di 
instaurare relazioni con 
singoli Stati europei.

Unità europea: 
la coesione degli Stati europei 
e in particolare dell’Unione 
europea è molto forte. L’UE 
agisce in modo coerente per 
quanto riguarda la politica 
estera, l’economia e la difesa. 
La Svizzera rimane stretta-
mente legata all’UE ma 
mantiene la sua autonomia. Il 
suo margine di manovra nei 
confronti dell’UE è limitato.

Europa sotto forte influenza:
l ’Europa è sotto l’influenza 
economica, politica, tecnologi-
ca e militare di una grande 
potenza dominante. La 
Svizzera rimane formalmente 
indipendente dall’UE ma è in 
realtà fortemente dipendente 
dal punto di vista economico e 
politico.
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Fattori chiave Manifestazioni

SCENARIO 1 – 
Ordine mondiale polarizzato

SCENARIO 2 – 
Alleanze regionali

SCENARIO 3 –	
Potenza dominante

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Cambiamento climatico 
senza misure:
le misure per la protezione del 
clima definite a livello globale 
sono ignorate e l’obiettivo dei 
due gradi è mancato già prima 
del 2040. Gli eventi meteoro-
logici estremi sono sempre 
più frequenti in tutto il mondo 
e alcune regioni risultano 
sempre più inabitabili. La 
Svizzera è colpita in misura 
superiore alla media e investe 
in misure di adattamento e 
protezione.

Cambiamento climatico con 
misure regionali differenziate: 
nonostante gli sforzi di alcune 
regioni e Stati, si prevede che 
l’obiettivo dei due gradi sarà 
mancato entro il 2050. Mentre 
alcune regioni del mondo 
attuano misure di adattamen-
to agli effetti del cambiamento 
climatico, altre vi rinunciano 
perché non dispongono di 
risorse sufficienti. La Svizzera 
è fortemente colpita da eventi 
meteorologici estremi e 
investe quindi in misure di 
adattamento e protezione.

Cambiamento climatico con 
misure di ampia portata:
razie a un coordinamento 
internazionale e alle nuove 
possibilità tecnologiche, in tut-
to il mondo sono pianificate e 
attuate misure efficaci per la 
protezione del clima. Si 
prevede che l’obiettivo dei due 
gradi potrà essere rispettato 
fino al 2100. Ciononostante, 
gli eventi meteorologici 
estremi dovuti al cambiamen-
to climatico sono in continuo 
aumento. La Svizzera sostiene 
le misure di protezione del 
clima e investe in misure di 
adattamento e protezione.

DISUGUAGLIANZE 
SOCIOECONOMICHE

Aumento delle disuguaglian-
ze socioeconomiche: 
le disuguaglianze socioecono-
miche aumentano a livello 
mondiale, causando la 
frammentazione e polarizza-
zione della società in alcuni 
Stati. La coesione sociale e la 
fiducia nelle istituzioni 
diminuiscono sensibilmente 
anche in Svizzera.

Stagnazione delle disugua-
glianze socioeconomiche: 
le disuguaglianze socioecono-
miche a livello mondiale 
rimangono sostanzialmente ai 
livelli attuali, con una persi-
stente concentrazione della 
ricchezza e tensioni sociali. In 
Svizzera le disuguaglianze 
socioeconomiche restano 
pressoché invariate.

Diminuzione delle disugua-
glianze socioeconomiche: 
le disuguaglianze socioecono-
miche continuano a diminuire 
in tutto il mondo, principal-
mente grazie alla prosperità 
dell’economia mondiale e alla 
stabile situazione di sicurezza. 
In Svizzera le disuguaglianze 
sociali restano sostanzialmen-
te ai livelli attuali. 
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Fattori chiave Manifestazioni

SCENARIO 1 – 
Ordine mondiale polarizzato

SCENARIO 2 – 
Alleanze regionali

SCENARIO 3 –	
Potenza dominante

FLUSSI MIGRATORI 
GLOBALI

Aumento dei flussi migratori 
(in assenza di una politica 
coordinata in materia di 
migrazione e asilo): 
i flussi migratori globali sono in 
forte aumento a causa della 
crescente insoddisfazione nei 
Paesi di origine e dell’aumento 
della domanda di personale 
qualificato nei Paesi di 
destinazione. La Svizzera è un 
Paese di destinazione per 
manodopera e personale 
qualificato e al contempo è sot-
toposta a importanti pressioni 
per quanto riguarda la politica 
d’asilo.

Aumento dei flussi migratori 
(in presenza una politica 
coordinata in materia di 
migrazione e asilo): i flussi 
migratori globali sono 
alimentati da eventi meteoro-
logici estremi, catastrofi 
naturali, conflitti armati e 
disuguaglianze economiche. 
Al contempo, i Paesi di 
destinazione regolano sempre 
più l’accesso e privilegiano la 
manodopera qualificata. La 
Svizzera attua una politica 
migratoria orientata al 
personale qualificato e 
coordina la sua politica d’asilo 
restrittiva con quella dell’UE.

Stagnazione dei flussi 
migratori: 
la stagnazione dei flussi 
migratori a livello globale può 
essere ricondotta alla crescita 
economica mondiale e alla 
stabilità politica dei Paesi di 
origine. Si registra una minore 
immigrazione anche in 
Svizzera. 

BIODIVERSITÀ ED 
ECOSISTEMI

Crollo dei servizi ecosistemici regionali: 
la perdita di biodiversità a livello mondiale causa il crollo dei 
servizi ecosistemici fondamentali. La Svizzera è fortemente 
colpita da questo fenomeno e deve investire somme conside-
revoli nella rinaturazione e nell’adattamento ecologico.

Rafforzamento degli 
ecosistemi resilienti e 
protezione delle specie: 
gli ecosistemi resilienti e la 
protezione della biodiversità 
sono promossi a livello 
mondiale. Il rafforzamento 
della resilienza ecologica è 
ampiamente sostenuto anche 
in Svizzera.
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4	   
QUADRO DI 
SCENARI 
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Il quadro di scenari, che comprende tre scenari e diverse influenze estreme, si basa su nove 
fattori chiave collegati da un «percorso di scenari» in ragione dei loro potenziali effetti di am-
pia portata sul futuro della Svizzera e del loro sviluppo incerto. L’ordine politico mondiale è il 
fattore chiave con l’impatto maggiore e perciò si riflette anche nei titoli degli scenari. Ogni 
scenario è una rappresentazione coerente del futuro, ma in linea di principio possono esiste-
re combinazioni alternative delle manifestazioni dei fattori chiave.

Scenario 1 
Ordine mondiale polarizzato

Oggi

Futuro

Scenario 2
Alleanze regionali

Scenario 3
Potenza dominante

Potenziali 
eventi estremi

Figura 1: illustrazione del quadro di scenari, composto da tre scenari distinti e da diverse influenze estreme. 

Gli scenari non riproducono né una rappresentazione ideale né il futuro più probabile, bensì 
propongono diversi sviluppi possibili. Ogni scenario presenta elementi che possono essere 
valutati in modo positivo o negativo e dai quali emerge una narrazione che stimola le rifles-
sioni sul futuro.  

Il quadro di scenari offre una prospettiva globale e una sulla Svizzera: per ogni scenario è 
descritto il contesto internazionale in cui si verificano gli sviluppi e le dinamiche centrali, do-
podiché questa rappresentazione del futuro è concretizzata dal punto di vista della Svizzera, 
illustrando le ripercussioni specifiche per il Paese. Gli scenari sono inoltre integrati con in-
fluenze estreme che mettono in evidenza possibili punti di non ritorno o valori anomali e 
ampliano così la riflessione oltre gli sviluppi esposti negli scenari stessi. 
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Nel suo complesso, il quadro di scenari illustra una gamma di futuri possibili e permette di 
riflettere sulle sfide, le opportunità e i principali campi d’azione per la Svizzera. Si tratta di un 
concetto ampio ma non esaustivo, poiché potrebbero verificarsi anche altri sviluppi che an-
drebbero ugualmente presi in considerazione. 
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4.1	 SCENARIO 1 – ORDINE  
MONDIALE POLARIZZATO

In questo scenario, l’ordine mondiale è caratterizzato da una struttura bipolare: due grandi 
potenze dominano ciascuna il proprio emisfero, influenzando in modo determinante lo svilup-
po geopolitico ed economico. Tra le due potenze si instaura una complessa competizione siste-
mica dal punto di vista economico e sociopolitico. Mentre una è governata democraticamente 
e sostiene il libero scambio, l’altra ha tratti più autoritari e si concentra su una crescita econo-
mica guidata dallo Stato. 

Aumento 
dei fl ussi migratori

Crollo 
degli ecosistemi

Corsa 
tecnologica

Aumento delle disugua-
glianze socioeconomiche

Cambiamento climatico 
senza misure

Erosione
europea

Stagnazione 
economica

Rapporti geopolitici 
bipolari
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Situazione di sicurezza 
critica

 

La maggior parte degli Stati si allinea a una delle due grandi potenze e solo pochi riescono a 
mantenere buone relazioni con entrambe. Questa divisione del mondo porta a restrizioni com-
merciali di tipo formale e informale tra gli emisferi, le quali frenano la crescita economica 
globale e causano una stagnazione. All’interno degli emisferi, alcuni settori economici conti-
nuano a registrare tassi di crescita positivi, sebbene inferiori rispetto a quelli dei primi decenni 
del 21° secolo.

A causa del rallentamento della crescita economica, le disuguaglianze socioeconomiche au-
mentano a livello globale, con grandi differenze tra i singoli Stati. Nei Paesi con un fragile 
equilibrio sociale ciò porta alla frammentazione e alla polarizzazione della società e di conse-
guenza a un’evidente diminuzione della fiducia nelle istituzioni e della coesione sociale. In que-
sti Paesi si osserva quindi un netto aumento dell’emigrazione, mentre in quelli in cui le imprese 
necessitano di manodopera e personale qualificato si accolgono sempre più immigrati.
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La rivalità tra le due grandi potenze genera forti tensioni e si manifesta in un aumento dei 
conflitti ibridi. Questi ultimi comprendono ciberattacchi frequenti contro infrastrutture criti-
che, istituzioni statali e imprese selezionate, campagne di disinformazione e operazioni di in-
fluenza segrete. Entrambe le grandi potenze investono somme considerevoli per mantenere e 
rafforzare le proprie capacità di difesa. Le risorse sono destinate al potenziamento dell’esercito, 
all’acquisto di nuove armi e allo sviluppo di nuove tecnologie. Inoltre, nelle regioni periferiche 
si osservano conflitti armati localizzati dove le parti in conflitto sono sostenute finanziaria-
mente, tecnologicamente e militarmente da una o dall’altra potenza. C’è il rischio che uno di 
questi conflitti degeneri e trascini le due potenze in un confronto diretto.

La tensione geopolitica spinge numerosi Stati a dare la priorità alle proprie capacità di difesa. 
Le misure di protezione del clima definite a livello globale sono quindi ampiamente ignorate 
e quelle di adattamento alle conseguenze del cambiamento climatico sono insufficienti. Inoltre, 
gli Stati rinunciano a una regolamentazione efficace per la protezione degli ecosistemi globali e 
regionali, e la popolazione e l’economia sono poco sensibilizzati all’importanza del clima e degli 
ecosistemi. Si assiste dunque a un aumento annuale delle temperature medie globali, a una 
perdita sempre maggiore della biodiversità, al rapido degradarsi degli ambienti naturali non-
ché a eventi meteorologici estremi sempre più frequenti in molte regioni. Questo significa an-
che che l’obiettivo dei due gradi sarà mancato già prima del 2040 e che negli anni successivi gli 
effetti del cambiamento climatico continueranno a intensificarsi. Alcune zone diventano sem-
pre più inabitabili e in determinate regioni si rischia una perdita irreparabile di biodiversità e 
di servizi ecosistemici regionali. Il collasso di queste risorse naturali ha un impatto diretto 
sulla sicurezza alimentare, sulla sanità pubblica e sullo sviluppo economico di tali regioni e met-
te a rischio le catene di approvvigionamento globali di determinati prodotti agricoli.

La lotta per l’egemonia globale in atto tra le due grandi potenze favorisce un rapido sviluppo 
tecnologico in tutto il mondo. Le innovazioni nell’ambito delle tecnologie digitali, dell’intelli-
genza artificiale, della robotica, della biotecnologia e in particolare dei beni a duplice uso crea-
no nuove opportunità ma rafforzano al contempo le disuguaglianze. Gli Stati tecnologicamente 
all’avanguardia si assicurano vantaggi geopolitici, mentre quelli che non riescono a stare al 
passo diventano sempre più dipendenti dalle grandi potenze.

La maggioranza degli Stati europei e l’Unione europea si considerano parte dell’emisfero domi-
nato dalla grande potenza democratica. Tuttavia, alcuni Stati europei intrattengono stretti rap-
porti con la grande potenza rivale, che mira a instaurare con loro una cooperazione economica 
e politica approfondita. Inoltre, la stagnazione dello sviluppo economico ha portato a un muta-
mento dei rapporti di forza politici in diversi Stati europei. La maggioranza di opinioni euro-
scettiche ha spinto un importante Stato membro dell’UE a lasciare l’organizzazione, e anche in 
altri Stati si discute se fare lo stesso. Di conseguenza, l’UE non è più in grado di agire in modo 
compatto e limita sempre più la propria cooperazione a settori specifici. Ciò indebolisce il suo 
ruolo di attore globale e rende i suoi Stati membri più vulnerabili all’influenza delle due grandi 
potenze dominanti. 
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Effetti dello scenario 1 sulla Svizzera
La Svizzera si considera parte dell’emisfero dominato dalla grande potenza democratica 
e intrattiene quindi stretti rapporti economici e politici con gli Stati che si sentono parte di 
quella zona. Gli Stati e le imprese che ritengono di appartere all’altro emisfero sono invece 
sempre meno inclini a una cooperazione politica ed economica con la Svizzera. Inoltre, il no-
stro Paese si vede costretto a prendere posizione più chiara a causa delle tensioni sempre più 
marcate tra i due emisferi. In questo contesto, mantenere la neutralità risulta infatti estrema-
mente difficile sia sul piano della politica estera che di quella interna: gli Stati amici ritengono 
opportunistica questa politica di neutralità e dai sondaggi traspare che la maggioranza della 
popolazione svizzera è favorevole a un avvicinamento economico e militare formale agli Stati 
dell’emisfero democratico.

Il crescente isolamento economico dei due emisferi e la conseguente stagnazione dell’econo-
mia mondiale rappresentano una sfida per la piazza economica svizzera. Grazie a buone con-
dizioni quadro e all’agilità della società e delle imprese, l’economia svizzera continua a regi-
strare tassi di crescita positivi, sebbene contenuti. Da un lato, ciò è dovuto alla forza dei 
settori di esportazione come quello dell’industria farmaceutica e meccanica, che sono sem-
pre più orientati allo sviluppo e alla produzione di beni molto specifici e di alta qualità. Dall’al-
tro, l’economia svizzera ha beneficiato a lungo del suo ruolo di crocevia per il commercio di 
materie prime tra i due emisferi, che le ha permesso di contribuire in modo significativo 
all’approvvigionamento dell’emisfero democratico. Questo ruolo è però sempre più incerto 
poiché la Svizzera, pur dichiarandosi neutrale, si considera parte dell’emisfero democratico. 
Inoltre, a causa della distribuzione disomogenea dei vari settori economici nel nostro Paese, 
i Cantoni e le regioni sono colpiti in misura diversa.

Gli effetti dell’instabilità della situazione di sicurezza globale, riconducibile in particolare alle 
costanti tensioni tra gli emisferi, si fanno sentire anche in Svizzera. Da un lato, l’importanza 
delle organizzazioni internazionali globali con sede in Svizzera diminuisce notevolmen-
te, poiché ogni emisfero ha propri organismi per lo scambio multilaterale. Dall’altro, le infra-
strutture critiche, le imprese e le istituzioni statali svizzere sono sempre più intensa-
mente e ampiamente interessate dai conflitti ibridi. Oltre ai numerosi ciberattacchi diretti 
tra l’altro alle infrastrutture critiche, aumentano in modo drastico anche le campagne di di-
sinformazione e la pressione economica su settori d’importanza strategica. In questo conte-
sto, la Svizzera adotta misure per il rafforzamento della ciberdifesa, della resilienza così come 
delle capacità di difesa e di conseguenza le spese militari aumentano considerevolmente. 
Inoltre, mantiene stretti contatti con l’alleanza difensiva dell’emisfero democratico, conti-
nuando però a sottolineare la propria neutralità. Diversi Stati dell’alleanza esercitano una 
crescente pressione sulla Svizzera affinché partecipi agli sforzi di difesa comuni.  

La corsa tecnologica tra i due emisferi influenza anche il polo di ricerca e innovazione della 
Svizzera. Nel campo della biotecnologia e della robotica, il Paese assume un ruolo di primo 
piano nell’emisfero democratico e contribuisce in modo determinante allo sviluppo di nuove 
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tecnologie. Nel campo delle tecnologie digitali e dei media si orienta invece fortemente alle 
tecnologie delle grandi imprese con sede nel territorio della grande potenza democratica, 
diventando così notevolmente dipendente dalle loro piattaforme. La politica e l’economia 
sono consapevoli dei rischi che questo comporta per la sovranità digitale della Svizzera ma 
non sono in grado di proporre alternative convincenti.

Le conseguenze del cambiamento climatico colpiscono in modo molto superiore alla me-
dia la regione alpina e quindi anche la Svizzera. Nell’Altopiano, le inondazioni causano no-
tevoli danni materiali e diversi villaggi di montagna sono evacuati a causa del rischio di smot-
tamenti e di frane. Inoltre, il turismo nella zona alpina diminuisce sempre di più in seguito a 
una frana che ha parzialmente distrutto una località turistica conosciuta a livello internazio-
nale. La Confederazione e i Cantoni devono perciò investire risorse considerevoli nelle misure 
di adattamento al cambiamento climatico, che comprendono tra l’altro progetti di rinatura-
zione, di protezione degli ecosistemi nonché complesse opere infrastrutturali. Le relative 
uscite gravano pesantemente sul bilancio statale del Paese.

Grazie all’andamento relativamente positivo della sua economia e alla conseguente domanda 
di manodopera e personale qualificato, la Svizzera rimane un Paese di destinazione attra-
ente per gli immigrati. Al contempo, aumenta la pressione interna per quanto riguarda la 
politica d’asilo: l’instabilità della situazione di sicurezza, l’indebolimento dell’economia mon-
diale e le conseguenze del cambiamento climatico portano a un massiccio aumento del nu-
mero di richiedenti l’asilo in Europa e in Svizzera. L’Unione europea non è in grado di attuare 
una politica europea coordinata in materia di migrazione e asilo e la situazione rimane quindi 
confusa. 

La tendenza mondiale all’aumento delle disuguaglianze socioeconomiche si manifesta anche 
in Svizzera. La percentuale di residenti costretta a vivere con mezzi economici modesti 
aumenta in modo drammatico, tra l’altro per la migrazione causata dai grandi flussi di rifu-
giati. Si verifica anche una crescita della percentuale di persone molto ricche rispetto alla 
popolazione totale, dovuta principalmente all’immigrazione di persone qualificate e facoltose 
provenienti da zone dell’emisfero democratico. Dato che la Svizzera deve investire risorse 
aggiuntive nelle sue capacità di difesa e nell’adattamento agli effetti del cambiamento clima-
tico, i fondi destinati alla protezione sociale risultano sempre più ridotti. La maggioranza 
della popolazione svizzera è però contraria a un aumento delle imposte come compensazio-
ne della stagnazione economica e si prevedono quindi notevoli tagli alle assicurazioni sociali. 
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4.2	 SCENARIO 2 –  
ALLEANZE REGIONALI

In questo caso, la situazione mondiale del 2040 è caratterizzata da una forte frammentazio-
ne geopolitica. Si formano diverse alleanze regionali fra Stati che cercano di espandere la 
propria sfera di influenza con mezzi politici e talvolta militari. Alcune alleanze mantengono 
contatti politici ed economici tra di loro, mentre altre si isolano fortemente. In questa situa-
zione geopolitica confusa, gli Stati europei traggono vantaggio dalle istituzioni consolidate 
dell’Unione europea. Mentre le alleanze nelle altre regioni del mondo sono guidate da una 
grande potenza dominante, in Europa le decisioni politiche e normative continuano a essere 
prese congiuntamente da più Stati. L’UE assume un ruolo di primo piano in Europa e oltre, 
coinvolgendo sia Stati non membri dell’UE che varie organizzazioni multilaterali europee ed 
estendendo così la propria influenza alle regioni limitrofe.
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Parallelamente a questa frammentazione geopolitica, anche l’economia mondiale tende a 
una sempre più marcata regionalizzazione e si formano spazi economici in gran parte iso-
lati. Le alleanze impongono standard propri, in particolare per i prodotti industriali, e le cate-
ne di approvvigionamento globali consolidate sono sotto pressione. Il commercio internazio-
nale si svolge sempre più spesso tra Stati o imprese appartenenti a uno stesso spazio 
economico, mentre tra le diverse alleanze ci si limita allo scambio di beni e materie prime che 
sono reperibili solo in determinate regioni.

La situazione geopolitica ed economica confusa influisce anche sulla sicurezza globale. Men-
tre alcune regioni rimangono relativamente stabili, altre registrano un aumento dell’intensi-
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tà e del numero di conflitti armati interstatali, causati da un lato da rivalità geopolitiche e 
dall’altro dalla fragilità economica e dalle tensioni sociali che ne derivano. In questo contesto 
volatile sono sempre più frequenti i conflitti ibridi dove si combinano mezzi militari con cibe-
rattacchi, campagne di disinformazione, pressioni economiche e il ricorso ad attori non sta-
tali. Ciò genera ulteriori incertezze e rischi di escalation difficilmente prevedibili. I conflitti non 
si verificano unicamente nei punti dove si sovrappongono le zone di influenza, ma in alcuni 
casi anche tra Stati appartenenti a una stessa alleanza. Rispetto a molte altre regioni, il con-
tinente europeo rimane stabile dal punto di vista della politica di sicurezza grazie alla sua 
relativa stabilità politica ed economica, ma è comunque esposto a un rischio elevato a causa 
delle minacce ibride.

Il progresso tecnologico ristagna a livello mondiale, con marcate differenze fra le diverse 
regioni. A causa di conflitti d’interesse di natura etica, negli Stati finora tecnologicamente 
all’avanguardia sono introdotte numerose regolamentazioni che causano una battuta d’arre-
sto nello sviluppo e nell’applicazione di nuove tecnologie. Gli altri Stati non sono in grado di 
controbilanciare questa situazione perché confrontati con grandi sfide in ambito economico 
e di politica di sicurezza. Inoltre, lo sviluppo tecnologico a livello mondiale è influenzato nega-
tivamente anche dalla frammentazione geopolitica e dalla conseguente riduzione degli scam-
bi tra ricercatori. 

La stagnazione tecnologica influisce direttamente sulla capacità degli Stati di affrontare le 
problematiche legate al cambiamento climatico e quindi non è possibile sviluppare nuove 
tecnologie rilevanti per la riduzione dei gas serra o per l’adattamento alle conseguenze del 
cambiamento climatico. In particolare, mancano tecnologie che consentano di immagazzina-
re la quantità di energia necessaria per il periodo invernale o di decarbonizzare completa-
mente la mobilità. Questo, sommato all’assenza di un coordinamento a livello globale, porta 
a un aumento incontrollato delle temperature medie e si prevede che l’obiettivo dei due 
gradi sarà mancato già prima del 2050. Mentre alcune regioni del pianeta – tra cui la mag-
gior parte degli Stati europei – investono in misure di adattamento alle conseguenze del 
cambiamento climatico, altre vi rinunciano perché non dispongono di risorse sufficienti e 
sono quindi colpite in misura superiore alla media degli effetti dei sempre più frequenti feno-
meni meteorologici estremi. Alcune aree diventano via via più inabitabili, con una conseguen-
te perdita irreparabile di biodiversità e di servizi ecosistemici regionali. Il deterioramento 
di queste risorse naturali ha un impatto diretto sulla sicurezza alimentare, la sanità pubblica 
e lo sviluppo economico di tali regioni. Inoltre, sussistono rischi per le catene di approvvigio-
namento globali di determinati prodotti agricoli.

Dal punto di vista globale, le disuguaglianze socioeconomiche rimangono invariate rispet-
to ai primi decenni del 21° secolo. Si registrano tuttavia grandi differenze tra le diverse alle-
anze. Le disuguaglianze socioeconomiche aumentano nelle regioni colpite direttamente o 
indirettamente da conflitti armati o da eventi meteorologici estremi sempre più frequenti, 
mentre in altre regioni restano costanti o addirittura diminuiscono, in particolare in quelle 
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che continuano a registrare una crescita economica e che dispongono di un forte sistema di 
compensazione sociale. Inoltre, queste differenze regionali alimentano anche i flussi mi-
gratori globali. Nei Paesi di destinazione si tende però a una crescente regolamentazione 
dell’immigrazione: il permesso di soggiorno è concesso alla manodopera qualificata mentre 
a numerosi migranti non qualificati è impedito l'ingresso nel Paese.

Effetti dello scenario 2 sulla Svizzera
La Svizzera intrattiene stretti rapporti economici e politici con l’Unione europea, mante-
nendo al contempo relazioni con altre regioni o alleanze. I rapporti con l’UE sono stabili ma 
difficili, poiché quest’ultima si mostra sempre più sicura di sé ed esigente nei confronti degli 
altri Paesi e quindi anche del nostro. Tuttavia, la Svizzera continua a posizionarsi in modo 
esplicito come Stato neutrale e indipendente e ha quindi puntualmente la possibilità di 
mediare tra le parti in conflitto. Il nostro Paese, e in particolare Ginevra, ha acquisito impor-
tanza in quanto sede di numerose organizzazioni internazionali. L’ONU e il CICR rimangono 
istituzioni essenziali per il dialogo tra le diverse regioni e alleanze. La neutralità gode di am-
pio sostegno sia a livello internazionale che tra la popolazione.

La regionalizzazione sempre più marcata dell’economia mondiale e il conseguente isolamen-
to formale e informale di alcuni Stati colpiscono duramente i settori di esportazione. In 
particolare, l’industria farmaceutica e meccanica perdono importanti mercati di sbocco, com-
pensati solo in parte dall’apertura di nuovi mercati. A risentirne maggiormente sono i Canto-
ni e le Città in cui questi settori erano tradizionalmente forti.

Alla luce della situazione di sicurezza globale frammentata e caratterizzata da minacce ibride, 
la Svizzera aumenta in modo costante ma non drastico le spese per le capacità di difesa e 
riduce al minimo la cooperazione militare con altri Stati o alleanze. Poiché la situazione di si-
curezza in Europa non si aggrava ulteriormente, il Paese non è esposto a minacce dirette. 
Le infrastrutture critiche, le imprese e le istituzioni statali svizzere rimangono come prima 
soggette ad attacchi ibridi (p. es. operazioni informatiche o di manipolazione delle informa-
zioni).

La stagnazione del progresso tecnologico a livello globale rappresenta una grande sfida per 
la Svizzera. Il polo di ricerca e innovazione risente della mancanza di scambi con ricerca-
tori di altre regioni. Ciononostante, il Paese si impegna a promuovere le innovazioni tecnolo-
giche e a causa della frammentazione geopolitica investe sempre di più in tecnologie svilup-
pate e gestite in Svizzera. Soprattutto nel campo delle tecnologie digitali e dei media conta 
così di rafforzare la propria sovranità digitale. 

Le conseguenze del cambiamento climatico colpiscono la regione alpina e quindi anche 
la Svizzera in misura superiore alla media. Le inondazioni nell’Altopiano, i rischi di frane 
nelle Alpi e i periodi di siccità estivi sono sempre più frequenti. Nei Paesi confinanti con la 
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Svizzera, l’Unione europea attua misure di ampia portata per l’adattamento alle conseguenze 
del cambiamento climatico, tra cui la realizzazione di infrastrutture complesse e di progetti di 
rinaturazione e di protezione degli ecosistemi. In questo contesto, la Svizzera coopera con 
l’UE e i Paesi confinanti per attuare misure transfrontaliere efficaci, riducendo così almeno 
in parte la pressione immediata su Confederazione e Cantoni per quanto riguarda l’attuazio-
ne di misure nelle regioni di confine. Tuttavia, in Svizzera sono necessarie ulteriori misure di 
ampia portata.

L’instabilità della situazione di sicurezza in numerose regioni e gli effetti del cambiamento 
climatico generano un aumento dei flussi migratori, con i Paesi europei – compresa la Sviz-
zera – che rimangono destinazioni ideali grazie alla loro relativa stabilità politica ed economi-
ca. L’UE coordina una politica europea in materia di asilo e protezione delle frontiere alla 
quale partecipa anche la Svizzera, che accoglie ogni anno un numero stabilito di richiedenti 
l’asilo e compie grandi sforzi per integrarli nel mercato del lavoro. Ciò risulta in linea con 
la sua politica migratoria, che è incentrata principalmente sulla carenza di manodopera e di 
personale qualificato causata dall’invecchiamento demografico. 

A livello globale, le disuguaglianze socioeconomiche restano stabili, seppur con grandi diffe-
renze regionali. In diverse zone aumentano drasticamente, mentre in alcuni Stati europei di-
minuiscono grazie alle politiche di ridistribuzione. In Svizzera rimangono pressoché inva-
riate rispetto ai primi decenni del 21° secolo. Questa situazione è fonte di incomprensione 
per una parte sempre maggiore della popolazione e nei dibattiti politici concernenti la previ-
denza per la vecchiaia, l’assicurazione malattia e la politica dell’alloggio si chiede un adegua-
mento delle politiche di ridistribuzione. 
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4.3	 SCENARIO 3 –  
POTENZA DOMINANTE

In questo scenario, la situazione geopolitica del 2040 è dominata da un’unica grande potenza 
che influenza in modo determinante le istituzioni globali nonché gli standard economici e 
tecnologici mondiali. La maggior parte degli Stati si orienta politicamente, economicamente 
e militarmente a questa potenza egemonica, talvolta sottomettendosi a essa. Anche gli Sta-
ti europei subiscono la sua influenza in ambito economico, politico, tecnologico e militare. 
L’UE svolge un importante ruolo di coordinamento per gli Stati europei ma si orienta forte-
mente alle direttive della grande potenza.
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La grande potenza punta a promuovere la propria economia e si concentra quindi consape-
volmente sul rafforzamento del commercio internazionale, adoperandosi in modo proattivo 
per attuare standard economici e tecnologici globali attraverso accordi commerciali bilatera-
li e organizzazioni multilaterali. Questo ha un effetto positivo sulle catene di approvvigiona-
mento globali e sulla sicurezza dell’approvvigionamento, e di conseguenza anche sulla cre-
scita economica mondiale. Tuttavia, la progressiva globalizzazione e i cambiamenti che ne 
conseguono generano incertezza in diversi Stati e in particolare in Europa. Inoltre, nonostan-
te varie modifiche alle condizioni quadro nazionali per il settore finanziario, la maggior parte 
degli Stati non riesce a evitare che importanti istituti finanziari trasferiscano la propria sede 
principale nel territorio della grande potenza. 

Grazie allo sviluppo economico favorevole e al dominio militare e tecnologico della grande 
potenza, la situazione di sicurezza globale risulta in gran parte stabile. A eccezione di 
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conflitti regionali di piccole dimensioni, non si prevedono conflitti armati tra Stati, motivo per 
cui numerosi Paesi riducono le spese per la difesa e investono i relativi fondi nella ricerca, 
nello sviluppo e nella protezione sociale. La grande potenza egemonica continua invece a 
investire risorse significative nelle sue capacità di difesa, rafforzando così il proprio vantaggio 
in materia di politica di sicurezza rispetto agli altri Stati. 

A livello mondiale si registrano grandi progressi tecnologici. Il settore della ricerca beneficia 
della crescita dell’economia mondiale e di sostegno politico e finanziario mirato in diversi 
Stati. Tuttavia, le tecnologie chiave – in particolare nell’ambito dell’intelligenza artificiale, della 
robotica e della biotecnologia – sono sviluppate e distribuite principalmente da istituzioni e 
imprese con sede nel territorio della grande potenza. Ciò aumenta la dipendenza degli altri 
Stati, soprattutto di quelli europei, e limita il loro margine di manovra normativo. Non da ulti-
mo, il dominio tecnologico e le ampie possibilità di applicazione consentono alle imprese 
della grande potenza di sorvegliare in modo esteso gli utenti. 

Si registrano grandi progressi anche per quanto riguarda lo sviluppo e l’applicazione di tec-
nologie per la riduzione delle emissioni di gas serra e delle tecnologie a emissioni negative. 
Ad assumere un ruolo di primo piano in questo settore sono principalmente le imprese con 
sede nel territorio della grande potenza dominante, la quale le sostiene nella distribuzione 
globale di tali tecnologie e si adopera per il rispetto dell’obiettivo dei due gradi attraverso 
accordi bilaterali e organizzazioni multilaterali. Inoltre, la grande potenza esercita pressione 
su numerosi Stati affinché definiscano e attuino misure efficaci per la protezione del clima. Il 
rispetto dell’obiettivo dei due gradi fino al 2100 è quindi realistico. In risposta a questa 
politica coerente di protezione del clima, aumenta anche la sensibilità della popolazione mon-
diale nei confronti della protezione della biodiversità e dell’importanza di avere ecosistemi 
funzionanti e nella maggior parte degli Stati sono adottate misure adeguate alla conserva-
zione della biodiversità. 

Le disuguaglianze socioeconomiche tendono a diminuire a livello globale, principalmente 
grazie alla prosperità dell’economia mondiale e alla stabilità della situazione di sicurezza. I 
tassi di occupazione risultano relativamente elevati a livello mondiale e numerosi Stati posso-
no destinare al sistema sociale le risorse liberatesi in seguito alla riduzione delle spese per la 
difesa. 

Poiché la crescita dell’economia mondiale e la stabilità della situazione di sicurezza globale 
hanno drasticamente ridotto i motivi più comuni che spingono a emigrare (p. es. ricerca di 
lavoro o fuga da conflitti armati), i flussi migratori a livello globale ristagnano. Inoltre, di-
versi Paesi di destinazione introducono norme severe per limitare l’immigrazione.
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Effetti dello scenario 3 sulla Svizzera 
La Svizzera, come gli altri Stati europei, è influenzata in modo determinante dalla grande 
potenza dominante. Pur mantenendo un certo margine di manovra nelle questioni di politi-
ca interna, in particolare a livello comunale, in materia di politica economica ed estera si alli-
nea immediatamente alle direttive della grande potenza, la quale collega sempre più le que-
stioni economiche a condizioni di politica di sicurezza. Per mantenere un accesso privilegiato 
allo spazio economico della grande potenza, la Svizzera firma un accordo bilaterale che rego-
la anche aspetti della cooperazione militare e di conseguenza non si posiziona più come Sta-
to neutrale. 

Il polo di ricerca e innovazione della Svizzera contribuisce in modo determinante alle 
innovazioni tecnologiche nel campo della biotecnologia e della robotica. A controllare que-
ste tecnologie sono tuttavia le istituzioni e le imprese con sede nel territorio della grande 
potenza, che hanno commissionato e finanziato i relativi progetti di ricerca. Nel campo delle 
tecnologie digitali e dei media, la Svizzera e gli Stati europei non riescono a stare al passo 
e risultano anche in questo caso dipendenti dalle imprese con sede nel territorio della 
grande potenza, le quali sviluppano e gestiscono gran parte delle piattaforme e delle tecno-
logie digitali disponibili in Europa. Le istituzioni, le imprese e i cittadini sono quindi costante-
mente sorvegliati e le autorità svizzere non sono in grado di attuare le proprie disposizioni in 
materia di protezione dei dati e delle informazioni. Il predominio di tali piattaforme rappre-
senta una sfida per la democrazia. Infatti, in occasione delle votazioni e delle elezioni, si mol-
tiplicano i segnali che sulle reti sociali sono condotte campagne coordinate di disinformazio-
ne mirata. Questo fenomeno porta a un calo della fiducia nelle istituzioni. 

La crescita dell’economia mondiale ha un effetto positivo sull’economia svizzera. A benefi-
ciarne sono soprattutto i settori di esportazione e in particolare l’industria farmaceutica e 
meccanica, che rimangono importanti fornitori per le grandi aziende sul territorio della gran-
de potenza. La rilevanza del settore finanziario è invece notevolmente diminuita, poiché im-
portanti istituti finanziari hanno trasferito la loro sede principale nel territorio della grande 
potenza. 

La Svizzera beneficia direttamente anche della situazione di sicurezza globale stabile, che 
le ha permesso di ridurre le spese per le capacità di difesa e di investire le risorse così libera-
te in misure di adattamento agli effetti del cambiamento climatico. Le è però chiesto sempre 
più raramente di fare da mediatrice nei conflitti («buoni uffici»), in quanto è ora la grande po-
tenza dominante ad assumere questo ruolo. Inoltre, il nostro Paese – in particolare Ginevra 
– ha perso importanza come sede di organizzazioni internazionali, le quali sembrano inten-
zionate a trasferire la loro sede principale nel territorio della grande potenza. 

Anche se si prevede che i grandi sforzi compiuti a livello mondiale e le nuove tecnologie per-
metteranno di rispettare l’obiettivo dei due gradi fino al 2100, le conseguenze del cambia-
mento climatico appaiono evidenti. La regione alpina, e con essa anche la Svizzera, è colpita 
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in misura superiore alla media da eventi meteorologici estremi. La stabilità della politica di 
sicurezza globale consente al Paese di investire risorse considerevoli in misure per la ridu-
zione delle emissioni di gas serra e nell’adattamento alle conseguenze del cambiamento 
climatico. Tra queste figurano misure infrastrutturali nelle regioni di montagna particolar-
mente vulnerabili e nelle località dell’Altopiano dove la popolazione soffre a causa di tempe-
rature elevate che possono protrarsi anche per settimane. Le misure di rinaturazione e di 
promozione della resilienza degli ecosistemi godono di ampio sostegno da parte della popo-
lazione.

La stagnazione dei flussi migratori mondiali ha ripercussioni anche sulla Svizzera. Dopo 
aver registrato un aumento della popolazione per diversi decenni, il Paese assiste ora a una 
lenta diminuzione a causa dei bassi saldi migratori e del basso tasso di natalità. La crescita 
dell’economia svizzera e l’invecchiamento demografico aggravano la problematica della ca-
renza di manodopera e di personale qualificato. L’industria manifatturiera orientata all’e-
sportazione e il settore medico e sanitario sono particolarmente toccati da questo sviluppo. 
Il reclutamento mirato di manodopera e personale qualificato all’estero e l’innalzamento 
dell’età di pensionamento caratterizzano il dibattito politico su questo tema. 

Le disuguaglianze socioeconomiche diminuiscono a livello mondiale ma rimangono inva-
riate in Svizzera, dove questo sviluppo divergente genera richieste di adeguamento dei si-
stemi di ridistribuzione. Il dibattito in merito va di pari passo con quello relativo al finanzia-
mento sostenibile delle assicurazioni sociali, che segnalano sempre più spesso problemi di 
copertura finanziaria legati al progressivo invecchiamento della società, al basso tasso di 
natalità e alla ridotta immigrazione.
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4.4	 ALTRE INFLUENZE ESTREME

Il quadro di scenari è completato da altre influenze estreme, ovvero influenze con effetti po-
tenzialmente molto forti che potrebbero prevalere sui fattori chiave e quindi modificare in 
modo considerevole gli scenari. Poiché sono state considerate particolarmente incerte, que-
ste influenze estreme non sono state integrate in un percorso di scenari. Esse permettono di 
definire con maggiore precisione il quadro di scenari e mettono in evidenza eventi estremi 
rari, difficili da prevedere ma strategicamente rilevanti. Il loro elenco, riportato di seguito, 
non è esaustivo.

Crollo delle catene di approvvigionamento globali
Nel giro di poche settimane si verifica il crollo di importanti catene di approvvigionamento 
globali di beni essenziali. Le possibili ragioni sono (1) restrizioni specifiche da parte di un im-
portante Paese fornitore per quanto riguarda l’esportazione di macchinari, apparecchiature, 
prodotti alimentari, fonti energetiche o materie prime, (2) un conflitto armato sovraregionale 
che blocca rilevanti rotte commerciali o (3) il collasso di un ecosistema essenziale per la pro-
duzione alimentare. Di conseguenza, sul mercato mondiale i prezzi dei beni interessati au-
mentano, in alcuni casi in modo esorbitante, e numerose imprese di trasformazione non 
sono più in grado di fabbricare i propri prodotti. Nei Paesi e nelle regioni con bassi redditi e 
strutture deboli si profila il rischio di malnutrizione e carestie, mentre nei Paesi industrializza-
ti aumenta la disoccupazione e il potere d’acquisto della popolazione diminuisce a causa dei 
prezzi elevati.

Poiché la sua economia è basata sulle esportazioni, la Svizzera sarebbe fortemente colpita dal 
crollo delle catene di approvvigionamento globali. Mentre l’elevato potere d’acquisto del Pa-
ese dovrebbe permettere di continuare a garantire l’approvvigionamento di beni di prima 
necessità, il blocco dell’industria manifatturiera rappresenta un rischio per il mantenimento 
del benessere. 

Crollo del mercato finanziario internazionale
Una quota crescente del credito globale è concessa a società finanziarie al di fuori del settore 
bancario tradizionale. Questi attori sono spesso soggetti a requisiti di legge meno rigidi e ciò 
porta alla concessione di crediti con un maggiore rischio di insolvenza.

I rischi che ne derivano si ripercuotono sull’intero sistema finanziario. Le banche tradizionali 
intrattengono stretti rapporti finanziari e d’affari con queste società finanziarie e sono quindi 
colpite indirettamente dalle insolvenze. Oltre agli istituti finanziari di importanza sistemica e ad 
alcune compagnie assicurative, anche diversi istituti di previdenza sono seriamente minacciati.
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In quanto piazza finanziaria fortemente interconnessa a livello internazionale, la Svizzera è 
particolarmente colpita da questo sviluppo.

Erosione del sistema politico svizzero
La progressiva individualizzazione della società e la continua immigrazione di persone prove-
nienti da culture diverse portano a una profonda frammentazione sociale, ulteriormente ag-
gravata dalle bolle di filtraggio dei social media che influenzano fortemente la formazione 
dell’opinione politica della popolazione. Inoltre, nelle aree urbane si creano talora società 
parallele che si distinguono dalla società maggioritaria dal punto di vista spaziale, culturale e 
sociale. 

I dibattiti politici pubblici e in Parlamento sono sempre più caratterizzati da opinioni estreme 
e in questo contesto polarizzato è molto difficile giungere a compromessi. Sia il potere esecu-
tivo che quello legislativo non riescono a trovare un denominatore comune per affrontare le 
sfide imminenti, motivo per cui non è possibile prendere decisioni importanti per il futuro del 
Paese, in particolare per quanto riguarda i settori delle finanze pubbliche, delle infrastrutture 
e delle assicurazioni sociali. 

La fiducia dei cittadini nello Stato e nelle sue istituzioni diminuisce considerevolmente nel 
giro di pochi anni, portando al crollo del sistema democratico basato sul consenso. 

Terza guerra mondiale
Diversi Stati, tra cui due grandi potenze rivali, sono coinvolti direttamente o indirettamente in 
un conflitto armato regionale. La situazione si aggrava a causa dei conflitti ibridi, che com-
prendono ciberattacchi diretti a infrastrutture critiche e campagne di disinformazione mirate 
delle due parti. Il conflitto regionale si allarga fino a trasformarsi in una guerra globale che 
coinvolge diverse aree e un numero indefinito di belligeranti. Si verificano gravi interruzioni 
dei processi di approvvigionamento e delle comunicazioni globali. Diversi milioni di persone 
muoiono a causa dei combattimenti, durante i quali anche le infrastrutture civili e in partico-
lare le città subiscono bombardamenti intensi e prolungati. Una delle parti belligeranti, mes-
sa sotto pressione, minaccia sempre più frequentemente di ricorrere ad armi nucleari tatti-
che e non si intravvede la fine della guerra. 

La Svizzera non è direttamente coinvolta nei combattimenti. Tuttavia, i suoi sforzi per media-
re tra le parti in conflitto risultano infruttuosi. In molti Paesi la situazione umanitaria peggio-
ra a vista d’occhio e di conseguenza la pressione sul sistema d’asilo svizzero aumenta in mi-
sura senza precedenti. 
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Superamento dei punti di non ritorno del sistema climatico 
Lo scioglimento delle calotte glaciali della Groenlandia e dell’Antartide risulta irreversibile già 
nel 2030, il livello del mare sale rapidamente e la circolazione atlantica si indebolisce. Al con-
tempo, il rilascio di gas serra causato dallo scioglimento del permafrost accelera l’aumento 
delle temperature medie globali e l’acidificazione degli oceani, portando al collasso di ecosi-
stemi marini come le barriere coralline. L’aumento delle temperature causa anche un’intensi-
ficazione degli eventi meteorologici estremi e influisce negativamente sulla sicurezza dell’ap-
provvigionamento. Nelle regioni fortemente colpite da questi sviluppi, le tensioni sociali si 
intensificano in modo significativo. 

A causa della sua conformazione geografica, la regione alpina – e quindi anche la Svizzera – è 
colpita in misura superiore alla media dalle conseguenze del cambiamento climatico. Le tem-
perature elevate provocano lo scioglimento del permafrost, destabilizzando così le monta-
gne. Inoltre, l’aumento degli eventi meteorologici estremi, tra cui periodi di siccità e di caldo 
prolungati o inondazioni, minaccia le aziende agricole e la sicurezza dell’approvvigionamento. 
Non da ultimo, questi eventi rischiano di causare ingenti danni materiali e sofferenza umana.

Collasso globale degli ecosistemi
Lo sfruttamento intensivo delle risorse, l’inquinamento e l’intervento antropico in ecosistemi 
finora in gran parte incontaminati (p. es. le profondità marine) compromettono l’equilibrio dei 
cicli ecologici fondamentali. Le barriere coralline collassano a causa del riscaldamento e dell’a-
cidificazione degli oceani e i cambiamenti nei modelli delle precipitazioni causano l’aridità 
delle foreste. Di conseguenza scompaiono le risorse alimentari e di sussistenza fondamentali 
di intere comunità di specie e i sistemi alimentari globali ne risultano destabilizzati. Inoltre, 
centri fondamentali per la biodiversità come le foreste pluviali tropicali e le zone umide costie-
re si degradano in modo irreversibile, con la conseguente frammentazione dei cicli globali dei 
materiali e il crollo su vasta scala – in particolare nelle regioni costiere – della struttura ecolo-
gica che sostiene l’alimentazione umana e l’approvvigionamento di acqua dolce.

In Svizzera l’approvvigionamento di acqua potabile è garantito grazie all’elevata qualità dell’ac-
qua dolce, mentre quello alimentare è a rischio perché il Paese rimane dipendente dalle im-
portazioni. La difficile situazione alimentare in alcuni Stati europei porta a un aumento signi-
ficativo dei prezzi dei prodotti agricoli. 

Consolidamento del potere delle big tech
I maggiori gruppi tecnologici crescono in modo sproporzionato, traendo vantaggio soprattut-
to dalle economie di scala e degli effetti di rete. Inoltre, assumono un ruolo di «gatekeeper» 
(controllori dell’accesso a determinati mercati) dei flussi globali di informazioni e le loro azioni 
raggiungono valori storici. La conseguente concentrazione della sovranità dei dati, dei canali 
di comunicazione e dell’influenza politica crea un’élite digitale transnazionale che plasma l’o-
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pinione pubblica e l’ordinamento del mercato. La capacità d’azione dei governi democratici si 
riduce considerevolmente.

La Svizzera perde una parte significativa della propria sovranità ed è di fatto dipendente dalle 
decisioni dell’élite digitale. I dibattiti politici in Svizzera sono filtrati da algoritmi, il che mette in 
difficoltà la democrazia diretta e influenza fortemente elezioni, votazioni popolari e lavori par-
lamentari.

Pandemia
Un virus altamente pericoloso e contagioso si diffonde in tutto il mondo nell’arco di pochi 
mesi. L’indebolimento delle organizzazioni sanitarie, i blocchi geopolitici e le iniziative nazio-
nali individuali ritardano le misure collettive e rendono difficile un contenimento coordinato. 
Di conseguenza, le unità di terapia intensiva e l’assistenza sanitaria raggiungono costante-
mente i limiti di capacità, le catene di approvvigionamento di farmaci e diagnostica subiscono 
interruzioni e gli Stati competono sempre di più per le limitate capacità produttive, compro-
mettendo ulteriormente la solidarietà internazionale e le strategie comuni.

Nonostante la tempestiva chiusura delle frontiere, anche in Svizzera si registrano presto i pri-
mi casi di contagio e sono adottate misure per la protezione della popolazione. L’economia ne 
risente notevolmente e con il protrarsi della pandemia aumentano anche le tensioni sociali.

Grave incidente a un reattore nucleare
In Svizzera o in un Paese confinante, un incidente tecnico in una vecchia centrale nucleare 
provoca una massiccia fuga di radiazioni, che si protrae per diverse ore e a causa di forti ven-
ti contamina ambiente, zone agricole e aree abitate in un raggio di circa 50 chilometri. Diverse 
migliaia di residenti hanno dovuto essere evacuati e sono stati esposti alle radiazioni, con un 
conseguente rischio a lungo termine di sviluppare tumori. Solo poche persone sono diretta-
mente colpite da malattie da radiazioni, in particolare i dipendenti della centrale nucleare. La 
contaminazione causa perdite di raccolto e influisce quindi negativamente sul grado di auto-
approvvigionamento dell’agricoltura svizzera. 
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5	   
CAMPI  
D’AZIONE
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Il quadro di scenari offre una panoramica dei futuri possibili e ipotizzabili per la Svizzera, met-
tendo così in evidenza importanti, possibili sviluppi, sfide, opportunità e rischi. Su questa 
base, la Cancelleria federale ha individuato sei campi d’azione di grande rilevanza per il futuro 
a breve e medio termine del Paese. Ogni campo d’azione è composto da diversi elementi 
d’azione, derivati dalle opportunità e dalle sfide identificate nel quadro di scenari, che per-
mettono di formulare opzioni d’azione. I campi d’azione dovrebbero essere affrontati il prima 
possibile nella pianificazione politica della Confederazione e dei Cantoni, così da porre le basi 
per una gestione efficace, proattiva e sostenibile delle sfide future. 

Il mondo è in continua evoluzione e gli ultimi anni sono stati caratterizzati da cambiamenti 
talvolta dirompenti in ambito tecnologico, politico e sociale. È probabile che questa dinamica 
si protrarrà anche nel prossimo futuro e le conoscenze valide oggi potrebbero quindi non 
essere più attuali già tra pochi mesi. Alla luce di queste considerazioni, la Cancelleria federale 
ha deciso di formulare in modo generico i campi d’azione e i loro elementi. Nel messaggio sul 
programma del periodo di legislatura, il Consiglio federale definirà le necessità di agire e le 
misure concrete con un orizzonte di pianificazione di quattro anni. 

I campi d’azione e i loro elementi non seguono un ordine gerarchico o di priorità. Ogni campo 
d’azione è costituito da diversi elementi che non sono isolati, bensì interagiscono in vari modi 
tra loro. Al fine di evitare ridondanze, queste interazioni non sono indicate esplicitamente. 
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5.1	 COHESIONE  
SOCIALE

Il quadro di scenari mette in evidenza la necessità di garantire la stabilità del sistema 
politico e la coesione sociale. Al contempo, emergono difficoltà legate alle disuguaglian-
ze socioeconomiche e si prevedono conflitti di utilizzo delle limitate risorse finanziarie. 
L’immigrazione è considerata un elemento di incertezza che comporta sia opportunità 
che sfide.

Questi elementi sono stati raggruppati nel campo d’azione «Coesione sociale» e sono 
illustrati più in dettaglio in questa sezione:

Coesione sociale e sistema politico
Il quadro di scenari sottolinea l’importanza di un sistema politico stabile e della coesione socia-
le. Nello scenario «Potenza dominante» la dipendenza dalle piattaforme digitali rappresenta 
una sfida per il sistema democratico, in quanto si moltiplicano i segnali che sulle reti sociali sono 
condotte campagne di disinformazione coordinate. Inoltre, l’influenza estrema «Erosione del 
sistema politico» mostra come la frammentazione e la polarizzazione della società, in combina-
zione con la disinformazione, portano a una forte diminuzione della fiducia nelle istituzioni e al 
declino del sistema democratico svizzero. È quindi importante preservare e promuovere la co-
esione sociale. La Confederazione e i Cantoni possono contribuirvi in modo importante, per 
esempio adottando misure volte a promuovere le pari opportunità, l’integrazione degli immi-
grati, le associazioni culturali e sportive nonché a mantenere un elevato livello di istruzione e a 
garantire una comunicazione trasparente e basata sui fatti da parte delle autorità. 

Benessere e sicurezza sociale 
Si prevede che in Svizzera le disuguaglianze socioeconomiche rimarranno invariate o aumente-
ranno. Negli scenari «Ordine mondiale polarizzato» e «Potenza dominante», questa situazione 
genera richieste di adeguamento delle politiche di ridistribuzione, in particolare nei settori del-
la previdenza per la vecchiaia, dell’assistenza sanitaria e della politica dell’alloggio. La Confede-
razione e i Cantoni devono quindi creare le basi affinché le persone abili al lavoro possano 
provvedere al proprio sostentamento con un lavoro a condizioni adeguate e le persone inabili 
al lavoro abbiano accesso alle assicurazioni sociali. Inoltre, devono impegnarsi – a complemen-
to della responsabilità personale e dell’iniziativa privata – a garantire un’assistenza sanitaria 
affidabile e un’offerta di alloggi efficiente.
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Demografia e immigrazione
Gli scenari evidenziano chiaramente che l’immigrazione costituisce un fattore di incertezza. 
Negli scenari «Ordine mondiale polarizzato» e «Alleanze regionali», la Svizzera rimane un Pa-
ese di destinazione attraente per manodopera e personale qualificato ’dall'estero. Al contem-
po, l’instabilità della situazione geopolitica e l’indebolimento dell’economia mondiale causa-
no un aumento significativo del numero di richiedenti l’asilo in Europa e in Svizzera. Nello 
scenario «Potenza dominante» si ipotizza invece una stagnazione dei flussi migratori mondia-
li, fattore che in Svizzera, in combinazione con un basso tasso di natalità, porta a un calo 
della popolazione e aggrava sia l’invecchiamento demografico che la carenza di manodopera 
e personale qualificato in diversi settori. È quindi necessario elaborare una politica d’immi-
grazione che permetta di reagire in modo flessibile ai flussi migratori globali e di soddisfare 
le necessità della società e dell’economia svizzere. 

Finanze statali
Gli scenari delineano numerose sfide che comporteranno inevitabili ripercussioni finanziarie, 
per esempio per quanto riguarda la sicurezza sociale, il mantenimento delle capacità di difesa 
e l’adattamento agli effetti del cambiamento climatico. Le risorse finanziarie disponibili per 
gestire queste problematiche sono limitate e si prevedono conflitti di utilizzo, motivo per cui 
è necessario pianificare a lungo termine questi e altri compiti e mantenere in equilibrio le fi-
nanze pubbliche della Confederazione e dei Cantoni.
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5.2	 POLO TECNOLOGICO  
E DEL SAPERE  
SVIZZERA 

Gli scenari mostrano che la Svizzera ha il potenziale per assumere un ruolo di primo piano 
a livello globale nell’ambito dello sviluppo di tecnologie selezionate. Al contempo, le di-
pendenze emerse in determinati settori tecnologici sottolineano ulteriormente l’impor-
tanza del polo tecnologico e del sapere Svizzera. 

Questi elementi, raggruppati nel campo d’azione «Polo tecnologico e del sapere Svizzera», 
sono illustrati in modo più dettagliato di seguito:  

Un polo del sapere come base per una leadership tecnologica
La Svizzera ha il potenziale per assumere un ruolo di primo piano a livello globale nell’ambito 
dello sviluppo di tecnologie selezionate, in particolare per quanto riguarda la biotecnologia e 
la robotica. Mentre nel primo caso l’industria farmaceutica svizzera rappresenta un fattore 
trainante, nel secondo sono i politecnici a fornire un contributo essenziale. Per far sì che la 
piazza economica svizzera possa assumere questa leadership, è necessario mantenere e 
continuare a migliorare le buone condizioni quadro per i settori della formazione, della ricer-
ca e dell’innovazione.

Dipendenza dalle tecnologie e piattaforme digitali
Gli scenari mettono in evidenza una forte dipendenza della Svizzera da determinate tecnolo-
gie. Nello scenario «Ordine mondiale polarizzato» il nostro Paese dipende dalle piattaforme 
della grande potenza democratica. La politica e l’economia sono consapevoli dei rischi che 
questo comporta ma non sono in grado di proporre alternative convincenti. Nello scenario 
«Potenza dominante» il nostro Paese dipende invece dalle tecnologie digitali e dai media del-
la grande potenza dominante. I cittadini sono costantemente sorvegliati e le autorità svizzere 
non sono in grado di attuare le proprie disposizioni in materia di protezione dei dati e delle 
informazioni. A causa di queste dipendenze, la Svizzera è particolarmente esposta alla disin-
formazione e la sua sovranità digitale ne risulta notevolmente limitata, con conseguenze im-
prevedibili per il sistema democratico. Per questo motivo è necessario adottare misure volte 
a rafforzare la sovranità digitale. 

. 
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5.3	 PROSPERITÀ  
ECONOMICA  

Lo sviluppo economico della Svizzera è determinato dall’interazione di diversi fattori. 
Trattandosi di un’economia orientata all’esportazione e interconnessa a livello globale, 
la Svizzera dipende dall’accesso ai mercati internazionali. Al contempo, il suo successo 
economico è influenzato dalle interdipendenze globali, dalle dinamiche specifiche dei 
settori e dalle condizioni quadro economiche. 

Questi elementi sono compresi nel campo d’azione «Prosperità economica» e sono illu-
strati nel dettaglio di seguito:  

Accesso ai mercati internazionali 
Il quadro di scenari evidenzia come il successo della Svizzera, la cui economia è orientata 
all’esportazione, dipende in modo determinante dall’accesso ai mercati internazionali. L’isola-
mento formale e informale degli spazi economici, teorizzato negli scenari «Ordine mondiale 
polarizzato» e «Alleanze regionali», rappresenta quindi una grande sfida per i diversi settori. 
Nello scenario «Potenza dominante» la Svizzera beneficia invece in modo evidente della cre-
scita economica e della situazione di sicurezza globale stabile. Di conseguenza, è importante 
garantire l’accesso ai mercati internazionali esistenti e aprirne di nuovi. 

Condizioni quadro economiche
Gli scenari mettono in evidenza i potenziali effetti dello sviluppo economico mondiale sulla 
struttura settoriale della Svizzera. Mentre nello scenario «Ordine mondiale polarizzato» l’in-
dustria farmaceutica e meccanica esportatrice registra tassi di crescita positivi, in «Alleanze 
regionali» perde importanti mercati di sbocco a causa della frammentazione geopolitica. È 
quindi fondamentale che l’economia svizzera rimanga il più possibile diversificata e adattabi-
le. La Confederazione e i Cantoni possono contribuire a questo obiettivo mantenendo e pro-
muovendo condizioni quadro economiche favorevoli. 

Interdipendenze
Gli scenari illustrano che la prosperità economica dipende da numerosi fattori, tra cui la situa-
zione di sicurezza globale e le priorità politiche di altri Stati, in particolare delle grandi potenze 
dominanti. Grazie all’influenza estrema «Crollo delle catene di approvvigionamento globali», il 
quadro di scenari mostra anche che la sicurezza delle forniture e il benessere della Svizzera 
dipendono fortemente dal corretto funzionamento delle filiere globali. Sebbene la Svizzera 
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possa influire solo in misura limitata su questi fattori e sulla sicurezza delle catene di approv-
vigionamento, è consigliabile sensibilizzare la politica e l’economia a queste interdipendenze, 
pianificare strategie nazionali e internazionali per il mantenimento della sicurezza delle forni-
ture e rafforzare la resilienza della popolazione e dell’economia in vista di crisi future. 
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5.4	 CLIMA  
ED ECOSISTEMI

Gli scenari mostrano che la Svizzera – in particolare nelle regioni alpine – è più colpita 
dalle conseguenze del cambiamento climatico rispetto alla media. Al contempo risulta 
chiaro che è necessario investire maggiormente in misure di adattamento e che il collas-
so degli ecosistemi regionali può avere gravi ripercussioni sul Paese. 

Questi elementi sono stati raggruppati nel campo d’azione «Clima ed ecosistemi» e sono 
illustrati in modo più dettagliato nelle prossime pagine: 

Riduzione delle emissioni di gas serra 
Gli scenari evidenziano che la Svizzera – in particolare nelle regioni alpine – è più colpita dalle 
conseguenze del cambiamento climatico rispetto alla media. In tutti e tre gli scenari si verifi-
cano sempre più frequentemente eventi meteorologici estremi, con inondazioni che causano 
ingenti danni materiali nell’Altopiano e smottamenti che costringono a evacuare villaggi nelle 
zone di montagna. L’influenza estrema «Superamento dei punti di non ritorno del sistema 
climatico» rende chiaro che le conseguenze di questi fenomeni possono essere così gravi da 
minacciare anche la sicurezza dell’approvvigionamento della Svizzera. È quindi nell’interesse 
del Paese impegnarsi a ridurre le emissioni di gas serra e contribuire a rispettare l’obiettivo 
dei due gradi fino al 2100, così da evitare che la situazione si aggravi ulteriormente. Questo è 
possibile attuando misure interne e organizzando cooperazioni internazionali.

Adattamento alle conseguenze del cambiamento climatico
Gli scenari evidenziano che la Svizzera dovrà investire sempre più in misure di adattamento 
alle conseguenze del cambiamento climatico, tra cui misure edilizie nelle aree urbane parti-
colarmente colpite dalle ondate di calore, rinaturazioni nell’ambito della protezione dalle 
inondazioni, complesse opere infrastrutturali per la protezione da frane, valanghe, smotta-
menti e così via. Alcune di queste misure sono molto costose e richiedono lunghe fasi di pia-
nificazione e coordinamento, motivo per cui si raccomanda di elaborare per tempo un piano 
globale per la Svizzera. 

Conservazione degli ecosistemi
Gli scenari mettono in evidenza le conseguenze potenzialmente gravi di un collasso degli 
ecosistemi regionali. Negli scenari «Ordine mondiale polarizzato» e «Alleanze regionali», que-
sto fenomeno ha un impatto diretto sulla sicurezza alimentare regionale, la sanità pubblica e 
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lo sviluppo economico. Nel caso dell’influenza estrema «Collasso globale degli ecosistemi», il 
collasso di risorse fondamentali per la biodiversità (p. es. foreste pluviali tropicali e zone umi-
de costiere) ha ripercussioni fatali per la sicurezza alimentare sovraregionale e in parte anche 
globale. Un tale tracollo minaccia quindi direttamente anche la sicurezza dell’approvvigiona-
mento della Svizzera. Sebbene nel quadro di scenari non si ipotizzi il collasso di alcun ecosi-
stema svizzero, il nostro Paese deve affrontare la problematica centrale della conservazione 
degli ecosistemi globali e regionali.  
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5.5	 LA SVIZZERA  
NEL MONDO

Il quadro di scenari mostra che la neutralità della Svizzera e il suo ruolo come sede di 
numerose organizzazioni multilaterali possono mutare notevolmente. In ognuno degli 
scenari risulta molto importante mantenere relazioni regolamentate con l’UE e gli Stati 
confinanti nonché curare le relazioni bilaterali e le cooperazioni globali.  

Questi elementi sono stati raggruppati nel campo d’azione «La Svizzera nel mondo» e 
sono esposti in modo più dettagliato di seguito:

Relazioni con l’Unione europea e i suoi Stati membri
Si prevede che l’Unione europea manterrà il suo ruolo centrale di attore e coordinatore nel 
continente europeo. Nello scenario «Alleanze regionali» l’UE dispone di un’elevata capacità 
d’azione e costituisce quindi la base per la stabilità dell’economia e della politica di sicurezza in 
Europa e oltre. Nello scenario «Potenza dominante», sebbene si orienti fortemente alla grande 
potenza dominante, svolge un ruolo importante nell’attuazione delle sue direttive. Infine, nel-
lo scenario «Ordine mondiale polarizzato» l’UE perde importanza a causa dell’uscita di un rile-
vante Stato membro ma continua a coordinare la cooperazione in determinati settori. È quindi 
nell’interesse della Svizzera mantenere e sviluppare relazioni stabili con l’UE e i suoi Stati mem-
bri, in particolare con quelli confinanti. 

Relazioni interstatali
Gli scenari evidenziano che nel 2040 la Svizzera dipenderà in modo determinante dalle deci-
sioni in materia di economia, tecnologia e politica di sicurezza di una o più grandi potenze 
dominanti a livello globale nonché dai buoni rapporti con questi e altri Stati. Oltre alle conside-
razioni relative alla politica di sicurezza, è fondamentale soprattutto l’accesso ai relativi spazi 
economici. È quindi importante che la Svizzera mantenga e sviluppi relazioni con diversi Stati.

Mediazione e buoni uffici
Gli scenari indicano che la Svizzera può assumere un ruolo speciale sulla scena mondiale. Nel-
lo scenario «Alleanze regionali», e in parte anche in «Ordine mondiale polarizzato», il Paese ha 
la possibilità di mediare tra gli emisferi rivali o le diverse regioni. Ciò le procura vantaggi in 
ambito economico e di politica di sicurezza ma la espone anche a critiche, poiché le sue azioni 
sono considerate opportunistiche. Il suo ruolo di mediatore e i buoni uffici offrono quindi an-
che in futuro l’opportunità di agire con abilità sulla scena mondiale. 
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Organizzazioni multilaterali
Gli scenari «Ordine mondiale polarizzato» e «Potenza dominante» mostrano che le grandi po-
tenze dominanti potrebbero cercare di strumentalizzare le organizzazioni multilaterali o di 
sostituirle con organizzazioni proprie. Al contempo, lo scenario «Alleanze regionali» indica che 
nel caso di una situazione globale frammentata le organizzazioni multilaterali offrono un’im-
portante piattaforma per il dialogo tra i diversi Stati. In quanto sede tradizionale di organizza-
zioni multilaterali, la Svizzera riveste un ruolo particolare che va preservato e promosso. 
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5.6	 SICUREZZA  
E DIFESA

Il quadro di scenari illustra la dipendenza della sicurezza della Svizzera dal contesto in-
ternazionale e sottolinea che il mantenimento e lo sviluppo delle capacità di difesa civili 
e militari sono un presupposto fondamentale per la stabilità a lungo termine e la capa-
cità di azione del nostro Paese. 

Questi elementi sono compresi nel campo d’azione «Sicurezza e difesa» e sono illustrati 
in modo più dettagliato di seguito.

Minacce ibride (tra cui ciberattacchi)
I conflitti ibridi assumono un ruolo sempre maggiore e rappresentano una potenziale minac-
cia da non sottovalutare. Nello scenario «Ordine mondiale polarizzato» le infrastrutture criti-
che, le istituzioni statali e alcune imprese selezionate sono colpite da ciberattacchi, mentre in 
«Potenza dominante» la fiducia nelle istituzioni diminuisce a causa di campagne coordinate di 
disinformazione mirata. Seppure in misura ridotta, queste problematiche sono presenti an-
che nello scenario «Alleanze regionali». La Confederazione e i Cantoni devono perciò adottare 
misure di sicurezza interna ed esterna adeguate per reagire a queste minacce in parte nuove 
e in rapida evoluzione. In questo contesto sono particolarmente importanti la resilienza della 
società alla disinformazione e la protezione delle infrastrutture critiche.

Scambio di informazioni in materia di politica di sicurezza con altri 
Stati
Il quadro di scenari illustra tre diversi modi in cui la Svizzera può organizzare la propria poli-
tica di sicurezza e mette in evidenza la sua dipendenza dai contesti delle rispettive situazioni. 
Nello scenario «Ordine mondiale polarizzato» il nostro Paese intrattiene scambi in materia di 
politica di sicurezza con altri Stati, mentre in «Alleanze regionali» li riduce al minimo. Nello 
scenario «Potenza dominante» rinuncia invece alla propria neutralità su pressione della gran-
de potenza dominante. Gli scambi relativi alla politica di sicurezza e il posizionamento in am-
bito di politica estera e di sicurezza sono sfide fondamentali per la Svizzera; al contempo – 
come mostrano gli scenari – offrono al nostro Paese anche opportunità.

Capacità di protezione e difesa
Il mantenimento e il potenziamento delle capacità di difesa civili e militari costituiscono un 
presupposto fondamentale per la sopravvivenza della Svizzera in un contesto di instabilità. 
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Negli scenari «Ordine mondiale polarizzato» e «Alleanze regionali», le capacità di difesa sviz-
zere necessitano di un potenziamento in parte notevole in ragione della situazione di sicurez-
za critica o instabile, mentre nello scenario «Potenza dominante» si prevede una riduzione 
della quota delle uscite per questo settore nel bilancio dello Stato. In quest’ultimo caso la 
Svizzera è però maggiormente dipendente dalla grande potenza dominante. Inoltre, l’influen-
za estrema «Terza guerra mondiale» mostra che un conflitto regionale può degenerare in una 
guerra sovraregionale o addirittura globale. Il mantenimento e il potenziamento delle capa-
cità di difesa civili e militari devono dunque essere pianificati in base alle esigenze e a lungo 
termine.
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